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MI UNISCO APPIENO ALLE DICHIARAZIONI DEL SSS CROSETTO RIPRESE DALL’ANSA 

CON IL TITOLO “BUROCRAZIA MIN. ECONOMIA CONTRO DIFESA”.  

NON SI PUO’ PIU’ INFATTI CONTINUARE A SCHERZARE CON IL PERSONALE DELLE 

FORZE ARMATE E DELLE FORZE DI POLIZIA IN UNA SORTA DI TIRA E MOLLA SULLE 

SINGOLE NORME DI INTERESSE INSERITE NELLA MANOVRA FINANZIARIA IN CUI VIENE 

OFFESA , PRIMA ANCORA DELLA TASCA,  LA DIGNITA’ DEGLI OPERATORI DELLA 

DIFESA E DELLA SICUREZZA.  

OCCORRE CHE IL MINISTERO DELL’ECONOMIA DECIDA A PRIORI E CHIARAMENTE SE 

INTENDE O MENO  RICONOSCERE L’AZIONE DEL PARLAMENTO CHE HA SANCITO IN 

MODO INEQUIVOCABILE LA SPECIFICITA’ DEL COMPARTO E DARE CONCRETEZZA A 

TALE NORMA O PORSI SU UNO SCRANNO CENSORE PIU’ ALTO. AFFIDIAMO LA 

RISPOSTA AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. 

SE NON SI CAPISCE CHE ALLA SPECIFICITA’ DI QUESTO COMPARTO E ALLA NATURA 

STESSA DELLE STRUTTURE DI RIFERIMENTO SONO STRETTAMENTE LEGATI UNA 

PECULIARE E ASSOLUTAMENTE MAGGIORE E DIVERSA  DINAMICITA’ DELLE 

PROGRESSIONI DI CARRIERA E DEGLI IMPIEGHI CHE RENDONO IMPOSSIBILE 

PERSEGUIRE IL BLOCCO DEI TETTI SALARIALI E LA ATTRIBUZIONE DELLE 

PROMOZIONI AI SOLI FINI GIURIDICI , SE NON SI HA COSCIENZA CHE CON IL DIVERSO 

COMPUTO PROPOSTO DELLA INDENNITA’ DI BUONUSCITA SI PENALIZZA IN MODO 

SPECIFICO E MAGGIORE  PROPRIO IL COMPARTO,A FRONTE DELLA RICHIESTA 

INSISTITA E MAI EVASA DI PROVVEDERE PRIMA ALLA PREVIDENZA COMPLEMENTARE, 

ALLORA NON SI PUO’ CHE PERVENIRE ALLA CONCLUSIONE CHE ,AL DI LA’ DELLA 

CHIARA INDICAZIONE PARLAMENTARE, NON SI CONOSCONO LE REALTA’ DELLA VITA 

QUOTIDIANA DEL PERSONALE IN DIVISA E NON SI RICONOSCE LORO LA DIVERSITA’ 

ISTITUZIONALE PER LA QUALE VENGONO CHIESTI  SACRIFICI FINO A QUELLO 

SUPREMO DELLA VITA. NESSUNO VUOLE PRIVILEGI E TUTTI VOGLIONO CONTRIBUIRE 

MA LE NORME IN QUESTIONE O SONO FIGLIE DI SUPERFICIALITA’ O DI UN 

ACCANIMENTO NEI CONFRONTI DEL COMPARTO ASSOLUTAMENTE NON 

ACCETTABILE.  


